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LEGûl E DECRETI
DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 8 ago-
sto 1944,, n. 193.
Istituzione della qualifica di carabiniere scelto e nuove

norme per la promozione ai gradi di appuntato e di vice
bfigadiere.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINeire of Protowrx

Li OGOTEÑËNTE GENERALE DEL REGNO

.In virtir dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 2 dicembre 1998, n. 2703;
Visto il R. decreto-legge 20 luglio 1929, n. 1430, con-

sertito in legge con la legge 23 dicembre 1929, n. 2294, e
snecessive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 14 giugno 1984, n. 11GG;
Vista la legge S giugno 1986, n. 1225;
Visto 11 R. decreto 1° ottobre 1936, n. 2145;
Visto il R. decreto-legge 28 aprile 1937, n. 966;
Visto il R. decreto-legge 5 settembre 1938, n. 3519;
Vista la legge 13 luglio 1989, b. 1139;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2/B;
Visto il R. decreto-legge 29 maggio 1944, n. 141;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1914,

n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio-dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la guerra, d latesa

con i Ministri per l'interno e per il tegoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segaei
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Art. 1.

E' istituita la qualifica di carabiniere seeHo.
Tale qualifica può essere conferita, secondo le norme

che regolano Favanzamento dei militari di truppa del-

FArma, ai carabinieri che, avendo compiuto sei anni
di servizio effettivo, di cui gli ultimi tra con ottimi

requisiti disciplinari, abbiano la necessaria autorevo-

lezza e risultino di distinta capacità professionale.
Su proposta dei superiori gerareLici, il Comandante

generale dell'Arma può revocare la qualiûca nei casi
di grave mancanza disciplinare o di persistente cattiva
condotta.

Art. ".

Il carabiniere scelto è autorizzato a freglarsi di ap-
posito distintivo le cui caratteristiche saranno deter-

Ininate dal Ministero della guerra.

Art. 8.

Il grado di appuntato del carabinieri Reali è confe-
rito soltanto ai carabinieri acelti che abbio.no dato

prova di capacità ed abbiano superato un esamo al

termine di un corso tecnico pratico, di durata non

inferiore a due mesi, da seguirai presso il Comando
della legione, per l'abilitazione al comando interiaale
delle staaioni di minore importanza.
Gli appuntati che abbiano comandato lodevolmente

la stazione per almeno un anno e siano meritevoli per
11 complesso dei requisiti militari e professionali, pos-
sono concorrere alla promozione, a scelta senza esami,
a vicebrigadiere. Il numero di tali promozioni non può
però superare il decimo delle vacanze degli organici
del gradg di vicebrigadiere.

'Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella serie speciale della Gametta

Ufficiale del Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osserva.re il presente
decreto e' di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 3 agosto 19¾

UMBERTO DI SAVOIA

Roxom - O.assrr - Sour.I

Visto, il Guardosigilli: TurlNI
Registrato alla Corte dei corÆ, addi 8 settembre 1¾&
Registro Guerra n. 1, foglio TL 171. - SAI.vAToal

DECRETO LEGISLATTTO LUOGOTENENZIALE 10 ago-
sto 1944, n. 194.
Temporanen limitazione del casi di arresto e di mandato

di cattura e della custodia preventiva.

UMBERTO DI S&VOIA
Paiscrea DI Pnatorra

Leosors.ymrra Guszula naz, REGNO

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Visti gli articoli 285, 236, 253, 254 e 272 Codice di

procedura penale;
Visto il decretoßegge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

a. .151;

Visto il II. decreto-legge 30 ottobre 10-13, n. 2 U;
Visto il R. decreto-legge 20 maggio 1941, n. 141 ;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Minist ri ;
Su proposta del Ministro per la grasia e giusth:ia ;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

. Art. 1.

Durante l'attuale stato di guerra e fino a sei mesi

dalla cessazione di esso, saranno applicate nel proce-
dimenti penali, a modifica degli articoli 235, 236, 253,
2M e 272 del Codice di procedura penale, le disposh
zioni contenute nel presente decreto.

Art. 2.

Gli uficiali e gli agenti della polizia giudiziaria e

della forza pubblica devono arrestare chiunque è colto

in flagranza di un delitto contro la personalità dello
Stato, punibile con pena detentiva o con pena più
grave, o di un altro delitto non colposo per 11 quale la
legge stabilisce la pena della reclusione non inferiore
nel massimo a cinque anni o una pena più grave.
Devono altrest procedere alParresto

_

di chi è stato

dichiarato delinquente abituale, professionale o per
tendenza, o si trova sottoposto a misura di sicurezza

personale, o non ha residenza tissa nel territor30 dello

Stato, quando ò colto nella flagranza di qualsiasi delitta
punibile con la pena della reclusione non inferiore nel

massimo a due anni.
Se si tratta di un delitto punibile a querela della

perona offesa, l'arresto in flagra.nza deve essere esi

guito nel essi preveduti da questo articolo qualora
l'offeso dal reato dichiari alPufficiale od agente di po-
li2ia giudiziaria o della for2a pubblica presente nel

luogo di soler proporre la quereja.

Art. 3.

Gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria e della
forza pubblica hanno facoltà di arrestare chi è colto
in 11agranza di un delitto per il quale la legge stabi-
lisce la pena della reclusione non inferiore nel mas-
simo a due anni.
Hanno altresì facoltà di arrestare chi è stato di,

chiarato delinquente abituale, professionale o per ten,
tienza, o si trova sottoposto a misura di sicurezza per-
sonale, o è stato condannato più di due volte a pena
detentiva per delitto non coIposo o è stato altra volta
condannato a pena detentiva per delitto della stessa
indole, ovvero non ha residenza fissa nel territorio
dello Stato. quando è colto in flagranza di un delitto
non colposo per il quale la legge stabilisce la pena
della reclusione.
Se si tratta di un delitto punibile a querela della

persona offesa per il quale è stabilita la predetta pena,
l'arresto in flagranza può essere eseguito qualora Po&
feso dal reato dichiari alPufficiale od agente della p
lizia giudiziaria o della forza pubblica presente ne

luogo di voler proporre querela.
Gli uffleiali e gli agenti della polizia giudiziarla

della forza pubblica hanno altres1 facoltà di arrestare
chi è colto in Bagranza delle contravvenzioni concer,
nenti le armi o le materie esplodenti, preveduto dal
Codice penale 4 da altre leggi, o delle contravvenzioni
prevedute dagli ggtipoli 670, 671, 688, 107- e TOS del
codico penslo e ähk¾etato dichiarato 90gttay1entore



aMtnale o professionale, quando ha comunedeo
contravvenzione della stessa indole di quelle per e

gna3i riportò la dichiarazione di abitualità o di pro-
fessionalità.

Art. 4.

Deve essere emesso il maandato di esttura contro

l'imputato:
1) di delitto contro la personalltà dello Stato per

11 túde la legge stabilisce la pena della reelusione non
iâteriore nel minima a emque anm, o una pena più

di äminima volontario consumato o tentato, di
rgpiiis, di estorsione o di sequestro di persona a scopo
di rgiiga o di estormione;

3) Èi ogni altro delitto per il quale la legge stabi-
lisce 19 penadi amoria o deLPergastolo.
Deve essere parimenti emesso il 2nandste di cattura

contra Fimputato di delitto non colposo per il quale
1& legge stabilisce la pena della reclusione non inte.
riore 44 mandmo e cinque anni, quando l'imputeto è
äfstó Èchiarato delinquente abituale, professionale o

tendenza, o si trova nelle condizioni richieste dal-
.
102 dël adice penäle per la dichiarazione di
lità nel dqLJttog ovvem è assegnato ad una cole-
ole o ad una casa di lavoro a sot‡oposto a
igilata.

Art. 5.

re emesso il mandato di cattura contro

di delitte contro la personalità deBo Stato per
i qiiale la legge stabilisce la pena della reclusione non

are nel maasimo a tre anni;
2) di delitto non colposo per il ghale la-legge sta-

liippe la pena della mealusione per an teengo nea in-
feriore nel mamima a cinque mani;

3) di delitto non colposo per il quale la legge sia-
ilisée la pena della reclusione non inferiore nel mas-
a gÍRue mani, quando Pimputato è stato dichiarato
diñÏã to abituale, professionale o per tendenza, o
aliŠfova sottoposto a misura di siearezza personale, o
stAtp piil di due volte condannato a pena detentiva

per delitto non colposo o à stato altra volta condannato
a liena detentiva per il delitto deHa stessa indole, ov-
verg non ha resmenza ûesa nel territorio dello Stato
o riunita che si è dato o è per darsi alla fuga.
Il giudice, nel decidere se debba valersi della facoltà

di emettere il mandato di cattura, deze à•oer conto
délÏeWiñalità anorali e sociali della persona e delle cir-

costanze del fatto.

Art. G.

Q netfistruzione formale la durata della en-

studia preventiva per 11 reato per cui si procede ha ol-
treýaÑsato i quattro mesi, 11 giudice ittrattame deve

áre immediatamente rapporto al presidente del tribu-
nale dei motivi peri guali la Isimmaione non è stata

ancora chiusa. Il presidenþe, esaminati gli atti ee lo
ritiene necessaria, da gli appartuni prormedisaantÏ per
accelerare il procedimento e qualora ne sia il taso, par
accettare la responsolilith del ritardo. 11 tensigUoie
delegato della sezionelétruttaría is ragg al premi-
dente detta sezione, il quale inerade in egeal sueño.
Il p dente che lià data i predetti paë4 ti Ti-

gila tal garewegalmuuto deux istrusione.

Nel casi in cui ammeses la liberf¥pr¾
quando la durata nella custodia presentivar ha oltese
passato i sei mesi se il reato per cui ai procede è 41

competenza del tribunale o gli otto mesi no A di edië-
petenza della corte di assise, e non- è stata depositata
in cancelleria la ,sentenza di rinvio a giudizio, Fimpa-
tato deve essere scarcerato.
- Con Pordinanza di scarcerazione possono essere im•
posti sWimpátato gli obblighi preveduti dal primo
capoverso delPart. 282 del Codice di procedura penate
o quello preveduto dal caporerso dell'art; BS& âg
stesso Codice.
Se Pimputato trasgredisce gli obblighi impastig¶ &

risulta che si è dato o è per darsi alla fuga, il giadies
emette mandato di cattura.

Quando nelPistruzione sommaria la durata 4404 gg•
stodia preventiva per 11 reato per eni di procede lig
oltrepassato i quaranta giorni, senzar ehe il pybWiga
ministero abbia fatto la richiesta per il decreto al
zione a giudizio o per la sentenza di proscioglimento,
il pubblico ministero moedesirao deve trasmettere gli
atti al giudice istruttore perchè proceda alPistruzione
formale e deve immediatammte fare repþorto al pry
curatore genera3e, enuneinado i motiv1 ehe determin
rono il ritardo.
Il procuratore generale easminamit 4 respomaW118

per il ri‡ardo.
Quando nei procedimenti di competensa del pre pap

la durata dellar custodia preventiva perH restoþerASA
mi procede ha oltrepassato i trenta giomi e nom4 stpl*
emesso il decreto di citazione a giudido, Pimputado Ala-'
ve essere searcerato; il pretare deve farè M
mente rapporto al preestatore det Re, ennedan&&$
motivi del ritardo.
Il procuratore del Re aceeria se vi è respahaabilità

del ritardo, informandone il procuratore generale.
Alla aearcerazione prevedsta nel presente as6eek

applicano le disposizioni. delprimo e tasso
delfart. 31110 det Øddice di premama ge Me.

Quando mel.Codice di procedure pena3e e aeUs alt
leggi vigenti sono richiamati gli articoli 285, 2|$, dil$
SM deL Codice di procedura penale devono intenderal
richiamati in luogo degli stessi rimþettivamente gli
articoli 2, 3, 4 e 5 del presente decreto.
Quando acDe maaideAte Jeggi è ricilismade R

To 2 delFart. 254 det Godios di procedusa,pensie
intendasi richisamato il numbees 3 deR'at . & del
sente decreto.

Se nei procedimenti in corso alla data di entrata 10
vigore dd. presente deereto i teranimi piiemsidif
primo espeveras deiPark. 4 aiano seaëà i e ade&didnÍn
alla loro scadènza mano di tre mesi per i dggit¿
competenza del trîbunnie o reene 41 a sneili i
de2itti di competenza deHa corte di assise, la sea.
denza del termini atessi è consgeda iveniente
a tre o sei mesi dätta data di entrata m vigore del
preëente decreto.

Ark 9.

Il preemde deeende entra in rigere 9
ena plibblicazione mene Gamette liþeiele
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Ordiniamo, a chiunque opetti, di osservare il presente DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIATÆ 17 ago-

decreto e di farlo osservare come legge dello Stato. sto 1944, n. 196.

Proroga del termine di prescrizione degli assegni di conto

Dato a Roma, addì 10 agosto 1944
corrente.

UMBERTO DI SAVOIA
PaixcIra m PItzoNos

UMBERTO DI SAVOIA Iivocommasom GumAI.Ë DEL REGNO

BoNoxI --• TUPINI

Vitto, il Guardasigilli: TUPINI
Regi.strato alla Corte dei conti, addl 9 seilembre 1944

Registro G¿ttstizia n. 1, foglio n. 15. -- TETA

.
DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 10 ago-
sto Isu, n. 195.
Rettifica di atti di stato civile relativl a persone colpite

da leggi razziali.

UMBERTO DI SAVOIA

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 27 febbraio 1936, n. 645;
Visto l'art. 8 della legge 22 luglio 1989, n. 1192;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1944, n. 1;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 25 giu-

gno 1944, n. 151;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1948, n. 24, e

successive disposizioni;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Statoi

le comunicazioni; di concerto con quelli per la
e ginstizia e per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segnet

.
PRINCŒE N PIDIONTE

Art. L
LUOGOTENENTE GBNER.U,E DËL REGNO

In caso di mancata riscossione gli assegni, cui sia
In virtù dell'autoritA a Noi delegata: stato apposto il visto dopo il 30 giugno 1942, si pre-
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1941, scrivono a favore delPAmministi'azione, in deroga alle

n. 1.51; vigenti disposizioni, alla fine dell'esercizio finanziario
Visto il R. decreto 9 luglio 1939, n. 1238: successivo a quello durante il quale verrà a cessare 3o
Vista la deliberazione del Dousiglio del Ministri: atato di guerra, salvo che in base alPart. 120 del
Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario R. decreto 27 febbraio 1936, n. 640, la prescrizione abe

diAtato per la grazia e giustizia; ble a verificarsi in periodo di tempo successivo.
Alibiamo sansionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 2.
Art. 1.

Qualora risulti che atti dello stato civile relativi a

persone colpite de leggi razziali sono stati formati, fra
PS settembre 1943 e il giorno di liberazione del terri-

torio dalPoccupazione nemica, in maniera non con-

forme al vero, il procuratore del Re può promuovere
la modificazione degli atti stessi con il procedimento
di Tettifica preveduto dagli articoli 165 e 108 del R. de-
creto & luglio 1939, n. 1238.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della
pubblicazione nella Gametta Ufficiale del Regno - seria
speciale.

Ordiniamo, a chiunque apetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato,

Dato a Roma, addì 17 agosto 1944

VMBERTO DI SAVOIA

Art. 2• Bosoxx - OmnAnoNA Term

Non hono puriibili le persone che abbiano fatto di.
- Son:ax

chiarazioni, attestazioni o certificazioni non conformi Visto, a Guardastgo: Turist
al vero ai fini della formazione degli atti indicati nel. Registrato alla Corte dei conti, adst 9 settembre íoã6
l'articolo precedente. r·egistro Ulticio Risc. Poste re. 1, foglio a. 18.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno suc-

tessivo a quello della sua pubblicazione. DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 94 ago.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare 11 presente sto 1944, n. 197.

decreto e di farlo osservare come legge dello Stato. Aumente temporaneo dei termini per procedere al gina
dizio direttissimo.

pato a Roma, addl 10 agosto 1914
UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE M PgMOWE

,UMBERTO DI SAVOIA Loooonsama GENERAlaB DET.« REG

In virtil de1Pantorità a Noi delegata;Boxost: --- TITFINI Visto il Codice di procedura penale;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25

isto, il Gttardanigilli: Tt1PINI
no 1944, n. 151•Registrato «Œa Corte dei conti, addì 9 settembre 19&4 E "A

-
'

Registro Giustizia n. 1, foglio n. 123. - T Vista la deliberazione del Consiglio dâi Mihistri



14-9-1944 i GAZŽÑTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA - SERIE SPECIALE - N. 55 339

Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segreta-
rio di Stato per la grazia e giustizia;
-Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

I termini stabiliti nell'art. 502 del Codice di proce-
dura penale per il giudizio direttiesimo sono raddop-
piati.

Art. 9.

Il presente decreto, che avrà efficacia fino a sei mesi

dopo la cessazione dello stato di guerra, entrerà in vi-

gore il giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufpcia.1e del Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 2-1 agosto 1914

UMBERTO DI SATOTA

BONOMI - TUPINI

Visto. il Guardasigilli: TUPmt

RegMirato alla Corfe dei conti, addi 9 sellembre 1944

Registro Giust.ufa n. 1, foglio n. 1
.

--- TEsu

impedimento del presidente, ne assume temporanea.
mente le funzioni il membro che sia magistrato di

grado più elevato e, a parità di grado, il più anziano.
Nei dibattimenti che si prevedono di lunga durata il

presidente ha facoltà di disporre che intervenga anche

un altro membro. Il membro in soprannumero assiste

al dibattimento e sostituisce quello dei membri del col.
legio che sia comunque impedito o assente. Tale sosti-
tuzione non è più ammessa dopo la chiusura del di-

battimento.
Qualora le necessità del servizio lo richiedano, con

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, l'Alta
Corte di Giustizia può essere divisa in due sezioni, a

ciascuna delle quali sono assegnati, con lo stesso de-

ereto di costituzione delle sezioni, nove membri scelti

tra gli effettivi e i supplenti. Qualora, l'Alta Corte sia
divisa in due sezioni, possono essere nominati altri

quattro membri supplenti oltre il numero previsto nel
primo comma di questo articolo. La prima sezione è

presieduta dal presidente delFAlta Corte: Paltra se-

zione dal membro che sia magistrato di grado piil
elevato e, a parita di grado, dal più anziano. .

Il presidente delPAlta Corte può sostituiregi mem-
'ori assenti o impediti di una sezione con membri ap-

partenenti alfaltra sezione.

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 13 set-

tembre 1944,.n. 198.

Norme relative alla composizione e al funzionamento del.

l'Alta. Corte di Giustizia istituite dall'art. 2 del decreto

legislativo Luogotenenziale 27 luglio 1944, n. 150, ed altre

disposizioni procedurali.
U31BERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIBMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL ËEGNO

In virtù delFautorità a Noi delegata;
Visto il decreto legislativo '27 luglio 1944. n. 159;

Visto il decreto-legge Luogotenenziale '23 giugno 1944,

n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 3Ii-

nistri, di concerto con tutti i Ministri,

Abbiamo saurionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'annullamento delle sentense indicate ne1Part. 1

del decreto legislativo 27 luglio 1944, n. 159, e dichia-

rato con ordinanza, in Camera di consiglío, su istan-
za del condannato o del pubblico ministero, dal giudice
che ha pronunciato la sentenza. Se la sentenza è atata

pronuusista dal Tribunale speciale per la difesa dello

Stato, l'annullamento è dichiarato dalla Sezione della

Suprema Corte di Cassazione indicata nell'art. 6 del

decreto legislativo suddetto.
I provvedimenti adottati sulPistanza di annullamen-

to non sono soggetti ad alcun messo di impugnatione.

Art. 2.

Possono essere nominati membri supplenti dell'Alta
Corte di Giustizia, istituita con Part. 2 del decreto

legislativo 27 luglio 19¼, n. 150, nel numero che sarà

richiesto dalle necessità del regolare funzionamento

dell'Alta Corte, ma in ogni caso non superiore a nove,
I membri supplenti sono chiamati dal presidente a far

parte del collegio nel caso di mancanza o di impedi-
mento di membri effettivi. Nel caso di mancanza

o di

Art. 3.

Per i delitti di competenza dell'Alta Corte di Giu-

stizia, l'Alto Commissario procede con istruzione som-

maria, osservando le disposizioni stabilite nel titolo III
del libro II del Codice di procedura penale.
Il termine a comparire, davanti alPAlta Corte di

Giustizia non può essere inferiore a giorni otto, salvo

quanto è disposto nell'art. 183 del Codice di procedura
penale.

Art. 4.

L'Alto Commissario, se ritiene che non si debba pro.
cedere per la manifesta infondatezza del rapporto o

della denunzia relativi a delitti di competenza del-

FAlta Corte di Giustizia, ordina la trasmissione degli
atti all'archivio.
Nel corso dellistruzione sommaria, se ritiene che non

si debba procedere anche solo per taluno degli impu-
tati, trasmetto gli atti all'Alta Corte con le opportune
richieste. La Corte, se accoglie la.richiesta, pronunesia
‡u Camera di consiglio sentenza di non doversi proce-

dere. Altrimenti restituisce gli atti alPAlto Commis-

sario perchè richieda il decreto di citazione.

Art. 5.

Nella sentenza l'Alta Corte di Giustizia può dare al
fatto una definizione giuridica diversa da quella enun-
ciata nella richiesta del decreto di citazione, infliggere
le pene corrispondenti, quantunque più gravi, e appli-
care le misure di sicurezza anche se la cognizione del
reato appartenga ad altro giudice ordinario o speciale.

Art. 6.

Nel caso di connessione tra procedimenti di compe-
tenza del.l'Alta Corte di Giustizia e procedimenti di
competenza di altri giudici speciali o di giudici

ordi,

nati la competenza per tutti,spetta alfAlta Corte di

Giustizia. Questa tuttavia, per ragioni di convenienza,

può ordinare con provvedimento insindacabile la sepas
razione dei procedimenti.
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Art. T.

L'AltasCorte di Giustizia e i giudici ordinari e spe-
ëlali, se risulta dal dibattimento che i fatti, pur non
integrando gli estremi di reato, rientrano nelEipotesi
prevista dall'art. 8 del decreto legislativo 27 luglio

1914, n. 159, possono applicare Ic sanzioni ivi stabilite,
salva la competenza dell'Alta Corte di Giustizia per le

persone indicate nelPultimo comma del detto articolo.

Contro l'applicazione di tali sanzioni, quando esse

non siano applicate dall'Alta Corte di Giustizia o dalie

Corti di Assise, è ammesso ricorso per Cassazione on-
che per il merito. Il ricorso è deciso dalla Sezione della

Suprema Corte di Cassazione indicata nell'art. O del

decreto legislativo suddetto.

.
Art. 8.

La richiesta delPAlto Commissario all'Alta Corte di

Giustizia per la decadenza dalla carica dei membri di

Assemblee legislative o di enti ed istituti, che con i
loro voti o atti contribuirono al mantenimento del re-

o fascista e a iendere possibile la guerra, deve es-

sere notificata, a cura della cancelleria dell'Alta Corte,
ai singoli interessati con l'invito a presentare le dedu-
zioni difensive entro un termine prefisso, che non può
essere inferiore a gíorni 15.
Entro questo termine gli interessati possono consul-

tare gli atti nella cancelleria.
I?Alta Corte, prima di provvedere, può procedere a

tutte le indagini occorrenti e sentire l'interessato, an-
che se questi non ne abbia fatto richiesta.
La decadenza dalla carica è disposta con ordinanza

in Camera di consiglio.
Art. 9.

Contro le sentenze e gli altri provvedimenti dell'Alta
Corte di Giustizia non è ammesso alcun .mezzo di im-

pugnaraone.
Årt. 10.

R servizio di cancelleria presso PAlta Corte di Giu-

stisia è disimpegnato da funzionari delle cancellerie

giudiziarie, che vi sono destinati in numero adeguato
al bisogno con provvedimento del Ministro per la gra-
sia e giustizig.

Ärt. 11.

capoluogo di provincia in cui la Commissione è istituita

o, se il detto comune non è sede di Corte di Appello,
dal presidente del locale Tribunale.

Art. 18.

Le Commissioni provinciali, istituite con l'art. 8 del
decreto legislativo 27 luglio 19-W, n. 159, adottano i

provvedimenti di loro competenza su richiesta dei Pro-
curatori del Regno o delPAlto Commissario.

La competenza provvedere spetta alla Commissione
della provincia ne a cui circoscrizione è stato compiuto
il fatto per il quale si procede.
La Commissione, prima di adottare i provvedimenti

previsti nelParticolo suddetto, deve sentire Finteressato
o invitarlo a comparire.
L'interessato può farsi assistere da un difensore.
Contro i provvedimenti della Commissione è ammesso
il ricorso per Cassazione, anche per il merito.
Il ricorso è deciso, in Camera di consiglio, dalla Se.

zione della Suprema Obrte di Cassazione indicata nel-

l'art. 6 del decreto legislativo suddetto.

'Art. 14.

Quando non vi è esercizio delPazione penale, la cog
petenza a disporre la confisca prevista dall'art. 9 del
decreto legislativo 27 luglio 1944, n. 159, opetta al Tri'
bunale penale del luogo nel quale è situato il bene o ò

situata la maggior parte dei beni da confiscare.
Il Tribunale provvede, previa citazione dell'interess

sato, il quale può farsi assistere da un difensore.
La confisca ò disposta dal Tribunale con ordinanza

in Camera di consiglio, che è soggetta al ricorso per
Cassazione, anche per il merito. Il ricorso è deciso dalla

Sezione della Suprema Corte di Cassazione indicata

ne1Fart. 6 del decreto legislativo suddetto.

Art. 15.

L'Alto Commissario per Passolvimento dei compiti
a lui demandati dal decreto legislatito 27 luglio 1944,
n. 159, può chiedere informazioni e documenti anche

agli istituti ed aziende di credito, senza che a ciò siano
di ostacolo le disposizioni vigenti circa la comunica.

zione dei dati e delle notizie riguardantir le aziende e

gli istituti anzidetti.

La revoca delle declaratorie di amnistia ed indulto, Art. 16.

preveduta daB'art. 6 del decreto legislativo 27 luglio Il presente decreto entra in. vigore il giorno della
1944, n. 159, è pronunziata con ordinanza in Camera

sua pubblicazione nella Gaczettu, Ufßciale del Regno.
di consiþ1io dal giudice che aveva emessa la declarato-
ria stessa. Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare 11 presento
Contro Pordinanza non è ammesso alcun mezzo di decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

impugnativa. •

Art. 12. Dato a Roma, addì 13 settembre 1944

I magistrati presidenti delle Commissioni provinciali, URBERTO DI SAVOIX
istituite con l'art. 8 del decreto legislativo 27 luglio
1944, n. 159, sono nominati dal Ministro per la grazia Bosoxx- BronzA - CIANCA- De

e giustizia. GAsranz - RUINI - SARAGATe

I?estrazione a sorte tra î giudici popolari dei due TooLIATri-CARANMNI-TUPINI

membri delle predette Commissioni e fatta con Posser. - SIGLIENTI- SotERI- CAsAT:

Vanza delle disposizioni sulPordinamento delle Cortis - De CocaTax - PIACENTINI

di Assise, in quanto applicabili, dal presidente, assil Om RUGGREO - ÀÍANCINI

stito dal segretario che ne redige verbale. GULLO - ÛBBABONA - ÛRONCRI

Il servizio di segreteria è disimÞegnato da funzionari
delle cancellerie gíudiziarie, destinati dal Primo pre-

Visto, R aa C e nu, addi m 1948
sidente della Co'rte di Appello che he sede nel com1mo Ryg tro atesidenza 1,Agkrah
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

CONSOREIO DI CREDITO
PER LE OPERE PUBBLICHE

Preavviso nardante 11 sorteggio per il rimborso di titoli
nti obbligazioni 5 % di Credito comunale

« ttà di Roma » della 16 e í•' emissione.

Si nottlica che 11 giorno e ottobre 1944, incominciando alle
ore .8,8Ò, si procederà, presso la sede del Consorzio, in via
Vittorio Vðneto 89, alle seguenti operazioni sulle obbligazioni
5% di credito comunale, Serie speciale « Cittå di lloma »

- 1• o 2· emissione - del Consorzio stesso t '

1) tone a sorte det seguenti titoli a
Emissione:

n. 150 titoli di 1 obbli azione
a 180 a a 5 obbligazioni
a 190 a » 10 a

x 136 a a 25 y

$þ tötale n. 406 titoll, rappresentanti, complessivamente
.

6100
dbbligazioni per il capitale nominale di L. 3.050.000.

b) > Emissione:
n. MO titoli di 1 obbligazione

240 a 5 obbligazioni
250 e a 10 m

a 840 a a 25 a

in totale n.1670 titoli, rappresentanti, complessivamente 12.840
obbligazioni per 11 capitale nominale di L. 6.420.000.

Alle suddette operazioni potrà assistere 11 pubblico.
Con succeisiva notificazione saranno pubblicati i numeri

dei titoli sorteggiati.

Iloma; addi 7 settembre 1944

Il commissario: A. TARCERNI

Preavviso ritiettente 11 sorteggio di titoli rappresentanti
ebbligazioni 4,50 % Serie ordinaria (16 emissione) ed ob=
bligazioni 5 %.

Si notifica che 11 giorno 2 ottobre 1944, incominciando alle
ore 9,30, si procederà, presso la sede del Consorzio, in via
Vittorio Veneto 89, alle seguenti operazioni:

a) In ordine alle obbliga:font 4,50%, Serie ordinaria (la
ernissione) :

1) Estrazione a sorte dei seguenti titoli:
n. 30 titoli di 5 obbligazioni
»SO> a10 >

a $3 a a 25 a
.

In totale n. 162 titoli, rappresentanti, complessivamente, 2250
obbligazioni per 11 valore nominale di L. 1.125.000.

b) In ordine alle obbligazioni, 5%:
1) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1921

(la emissione, 47• estrazione) di:
n. 134 titoli di 1 obbligazione
» 41 a a 5 obbligazioni
a 134 a a 10 >

in totale n. 309 titoll, rappresentailti, complessivamente, 1679
obbligazioni per 11 valore nominale di L. 839.500.

2) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1922
e 1923 (24 emissione, 43· estrazione) di:

n. 39 titoli di 1 obbligazione
» 108 » » 5 obbligazioni
a 365 a » 10 >

in totale n. 512 titoli, rappresentanti, complessivamente, is
obbligazioni per il valore nominale di L. 2.ÚOW.

e
.

3) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1926
(3E emissione, 40* estrazione) di:

n. 436 titoli di dieci obbligazioni, rappresentaati, 4360
obbligazioni per il valore nominale di L. 2.180.000.

4) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1985
e 1926 (4= emissione, 39* estrazidne) di:

n. 296 titoli di dieci obbligazioni, rappresentanti, 2960
obbligazioni per il valore nominale di L. 1.480.000.

5) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1927
(5. emissione, 35a estrazione) di:

n. 26 titoli di dieci obbligazioni, rappresentanti, 260
obbligazioni per il valore nominale di L. 130.000.

6) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1928
(6a emissione, . 33a estrazione) di:

n. 3 titoli di 1 obbligazione
» 4 a a 5 obbligazioni
> 458 m a 10 a

in totale n. 465 titoli, rappresentanti, complessivamente, 4603
obbligazioni per il valore nominale di L. 2.301.500.

7) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1939
(76 emissione, 31* estrazione) di:

n. 193 titoli di dieci obbligazioni, rappresentanti, 1930
obbligazioni per 11 valore nominale di L. 965.000.

8) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 193
1931 (84 emissione, 30* estrazione) di:

n. 195 titoli di dieci obbligazioni, rappresentanti, 1950
obbligazioni pei' il valore nominale di L. 975.000.

9) Estrazlone a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1931
(9• emissione, 276 estrazione) di:

nr 448 titoll di diect obbligazioni, rappresentanti, 4480
obbligazioni per 11 valore nominale di L 2.240.000.

10) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesso nel 1932
(10* emissione, 26= estrazione) di:

n. 799 titoli di dieci obbligazioni, rappresentanti, 1990
öbbligazioni per il valore nominale di L. 3.995.000.

11) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel ‡935
(11* emissione, 236 estrazione) di:

,
n. 180 titoli di dieci obbligazioni, rappresentanti, 1800

obbligazioni per 11 valore nomitiale di L. 900.000.

12) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1936
(12• emissione, 17• esti'aziono) di:

n. 322 titoli di dieci obbligazioni, rappro6entanti, 3220
obbligazioni per 11 valore nominale di L. 1.610.000.

13) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1937
(13• emissione, 15a estrazione) di:

n. 229 titoli di dieci obbligazioni, rappresentanti, 2290
obbligazioni per 11 valore nominale di L. 1.145.000.

14) Estrazione a sorte sulle obbligazioni em0880 nel 1930
(146 emissione, 14= estrazione) di:

n. 299 titoli di dieci obbligazioni, rappresentanti, 2990
obbligazioni per 11 Valore nominale di L. 1.495.000.

15) Estrazione g sorte sulle obbligazioni emesse nel 1939
(15• emissione, 11· estrazione) di:

n. 357 titoli di dieci obbligazioni, rappresentanti, 3570
obbligazioni per 11 valore nominale di L. 1.785.000.

16) Estrazione a sorte sulle obbligazioni einesse nel 1943
(10• emissione, 6• estrazione) di:

n. 30 titoli di 5 obbligaziont
» 305 » » 10 a

» 68 » » 25 a

e così in totale n. 403 titoli, rappresentanti, complessivamente,
4900 obbligazioni per il valore nominale di L. 2.450.000.

17) Estrazione a sorte sulle obbligazioni emesse nel 1945
e 1943 (17a emissione, 4• estrazione) di:

n. 212 'titoli di 25 obbligazioni rappresentanti, 5300
obbligazioni per il valore nommale di L. 2.650.000.

18) Estrazione a sorte sulle obbligazioni em¶sse nel 1943
(18• emissione, 4a estrazione) di:

n. 16 titoli di 25 obbligazioni rappresentanti n. 400
obbligazionl per il valore nominale di L. 200.000.

Alle suddelte operazioni potrà assisgere 11 pubblico.
Con successiva notificazione saranno pubblicati 1 numer1

dei titoli sorteggiati.

Roma, addì 7 settembre 194

Il commisseriet A. TARCELW
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Treavviso riguardante l'estrazione di titoll rappresentanti: Alle suddette opera Ioni y otrà assistere 11 pubbitco.
Obbligazioni 5% Serie speciale ¢Quindicennale» (16 emis. Con successiva notificazîone saranno pubbllCati i nuntert
sione) . Obbligazioni 4,50 % di Credito comunale Serie det titoli sorteggiati.
speciale « Città di Palermo » - Obbligazioni 5 % di Cro,
dito comunale Serie speciale « Città di Genova ». Roma, addi 7 settembre 1944

Si notifica che il giorno 2 ottobre 1944, incominciando alle
ore 11,30, si procedera, presso la sede del Consorzio, in via

Vittorio Veneto 89, alle seguenti operazioni riguardanti le ob-

bligazioni emesse dal Consorzio:

a) In ordine alle obbligazioni 5%, Serie speciale « Quingt-
¢ennale » - 1. emissione:

Estrazione a sorte dei seguenti titoli:
n. 36 titoli di 1 obbligazione
> 263 a » 10 ohbligazioni

Il contmisserto: A. TAltcarmT

,
MINISTERO DEL TESORO

DIVISIONE l' - PORTAFOGLIO

Media del titoli del 2 settembre 1944

e cosi in totale n. 299 titoli, rappresentanti 2.666 obbligazioni
per 11 capitale nominale di L. 1.333.000.

b) In ordi.ne alle obbliga:tomi 4,50% di Credito comunat¢,
Seríe speciale « Città di Palermo »:

1) Estrazione a sorte di n. 81 titoli di 10 obbligazioni della
1* emissione, rappresentariti 810 obbligazioni per il capitale
nominale di L. 405.000 (36• estrazione).

2) Estrazione a sorte di n. 79 titoli di 10 obbligazioni della
2e emissione, rappresentanti 700 obbligazioni per 11 capitale
nominale di L. 395.000 (35• estrazione).

3) Estrazione a sorte di n. 13 titoli di 10 obbligazioni della
> emissione, rappresentanti 730 obbligazioni per il capitale
nominale di L. 375.000 (33* estrazione).

4) Estrazione a sorte di n. 7:3 titoli di 10 obbligazioni della
4• emissione, rappresentanti 720 obbligazioni per il capitale
nominale di L. 3tl0.000 (30a estrazione).

3) Estrazione á sorte di n. 68 titoli di 10 obbliga2ioni della
5• ernissione, rappresentúnti 6b0 obbligazioÂi per il capitale
nominale di L. 310.000 (29• estrazione).

6) Estrazione a sorte di u. 65 titoli di 10 obbligazioni della
¥ emissione, rappresentanti 650 obbligazioni per il capitale
nominale di L. 323.000 (27a estrazione).

7) Estrazione a sorte di n. 62 titoli di 10 obbligazioni della
ya emissione, rappresentanti 620 obbligazioni per 11 capitale
nonfinale di L..310.000, (256 estrazione).

8) Estrazione a sorte di n. 59 titoli di 10 obbligazioni
della 8. emissione, rappresentant! 590 obbligazioni per 11 ca-

pitale nominale di L. 295.000 (23• estrazione).
9) Estrazione a sorte di n. 56 titoli di 10 obbligazioni

della 9. emisslone, rappresentanti 560 obbligazioni por il ca-
pitale nomingle di L. 280.000 (21= estrazione).

c) In ordine alle obbligazioni 5% di Crcdito coinunale,
Berie speciale « Città di Genove »:

1) Estrazione a sorte dei seguenti titoli:
n. 60 ‡itoli di 1 obbligazione
> 83 » » 5 obbligazioni
» 60 m a 10 >

,e così in totale n. 221 titoll, rappresentanti, complessivamente,
1.485 obbligationi per il capitale nominale di L. ¾2.500.

Itendita3,50%.1906 . , , y . « . e a a , L. 104-
Id. 8,50g1902....,,.,,,aa 95-

Id. 3%lordo...sy.y.syy,» 72-

Id. 5 ¾ 1935
. . . , . . . . m y s , s 93, 75

Iledimibile 3,50 $ 1934
. . . . . . , , . . » 84,20

id. 5g 1936..........» 96,70
Obbligaz. Venezie 3,50 g . . . . . . . . .

• 96, 75
Buoni novennall 5 g (15 giugno 1948) . . . . 93, 80

14. 5 % (15 febbraio 1949) . . . . » 92, 70·
Id. 5 % (15 febbraio 1930) . . . »

» - 92, 60
Id. 5 % (15 settembre 1950) . . .

a 92, 70
ld. 5 % (15 aprile 1951) . . . , , > 92, 65
Id. 4 % (15 settembre 1931) . .

> 84, 35

MINISTERO DEL TESORO
DIVISIONE 1° - PORTAFOGLIO

Media del titoli. del 4 settembre 1944.

Rendita 3,30 ¾ 1906 . , , . . . . . , , . L. 103 -
Id. 3.50¾1902....·x.....= 05-
Id. 3%1ordo....w.......» 72-
Id. 5¾1935 ............» 93-

Redimibile 3,50 193ã . . . . . . . , , . • 83 80
Id. 5% 1936..........» 95,90

Obbligaz. Venezie 3.50 % . . . . . . . . » * 96, 75
Buoni novennali 5 % (15 giugno 1948) . . . . = 93, 60

Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . . .
» 02,25

Id. .5 g (15 febbraio 1930) . . . » » 92, 15
Id. 5 (15 settembre 1930) . . .

> 92,20
1d. 5 ¾ (15 aprile 1951) . . . a , * 92, 15
Id. & % (15 settembre 1931) x . a e 83, TO

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, gerente

Roma • Istituto Poligrafico dello Stato - G. C,


